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IMPERO AUSTRIACO

-

Dall’ Ungheria & giunta a Vienna la no-
tizia che le truppe lmperiali hanno occu-
pato la foriezza di Pietrovaradine. Lo stato
dei fondi publici vi si era subito migliorato.
Circolava egualmente a Vienna la notizia
ehe il Tenente Maresciallo Schlick si fosse
unito coi Corpi dei generali Schulzig, Ja-
blonowski, Colloredo cee, mettendosi in con-
giunzione coll’ armata principale.

REGNO DEL PIEMONTE

Leggiamo nell® Opindon publique:

« A Torino avvengono cose strane. 1l
partito democratico vi si & diviso in due
frazioni che si combattono in modo dad-
dovvero crudele. Durante le elezioni, ed
allorché Gioberti pareva volesse camimina-
re nella via delle rivoluzioni coll’ impre-
videnza ¢ I ostinazione propria degli ideo-
logi ¢ dei radicali, in seno a questo par-
tito regnava una meravigliosa concordia:
il perché quasi tutti i suoi candidati ven-
nero acceltati. Giunge I’ epoca della radu-
nanza dei deputati. 1 radicali intimano al
minisiero di restare nella logica rivoluzio-
naria e riconoscere la Costitucnle di Roma.
1l ministero rifiuta, fa mostra 4’ una poli-
tica ¢ d’ una fermezza che noh si avea di-
ritto sperare da lui. ed ecco che Gioberti,
il guale veniva chiamato come Pio 1X quel
sommo, diventa un ateo politico!

» Ma non & qui tutto, 1l Circolo poli-
tico, donde paru il movimento rivoluziona-
rio, ncl quale Gioherti ricevette le pit
splendide sue ovazioni, e che da poco avea
dssunto il titolo di demorratico, era pre-
sicduto dall’ avvocato Brofferio, il Béranger
del Piemonte e il capo del partito di Muz-
zini. Brofferio trasse il Cireolo in brutto
impiceio con una manifleslazione per la Co-
stituente italiana: di qui proteste, sciogli-
mento, ed ognuno si hulta reciprocamente
in viso il nome di fazioso.

» Brofferio f¢’ publicare, nel Popolo
sovrano, una sentenza emanata da! tribu-
nal di Lugano contro il sig. Bianchi - Gio-
vini, rcdattore dell’ Opinione, I avversario
pilt accanito di Mazzmi, quantunque di po-
litica alquanto liberale. Questa sentenza
condanna il sig. Bianchi-Giovini ai laveri

sforzati per delitio di furto. Bianchi-Giovini
risponde cd aceusa Brofferio d’ aver inven-
tata la sentenza.

» In mezzo a siflatte guerriccivole, il
povero ministero democratico non sa pid
a qual partito appigliarsi. 1 sig. Broflerio
non vedeva di buon occhio che fosse tor-
nato al ministero il generale La Marmora,
il solo womo capace di dare alle faccende
della guerra I’ enefgico impulso e lo slan-
cio che esigono le circostanze, ‘

» Una parte dei dcpulau ,della sinistra,
dietro consigho di Brofferio; andd a dichia-
rare a Gioberti che avrebbe dato il proprio
appoggio al ministero sotto la condizione
della dimissione del general La Marmora.
fi generale lascid il gabinetlo. Vedne sur-
rogato dal generale Chiodo officiale del ge-
nio, che si dlstmse--mmunwumm
pagoa di Lombardia, ma che non potrebbe
agire sul morale dell’ esercito come il gio-
varie ¢ valoroso gencrale che presiedette
alla sua ricomposizione. Tra breve codesta
amministrazione, che dicé aver la guerra
per unica meta, avrd cangiate tre volte
il ministro della guerra, e quattro volte il
sottosegretario i Stato. E tutto cid in fac-
cia al cannone nemico!

» Povera Italia! »

Torino, 21 febrajo

Circa le ore 7 della sera pit migliaja
di cittadini si recarono in piazza Castello
sotto le finestre del palazzo delle segreterie
per una dimostrazione. Gioberti usci, e dal
baleone ringrazié la moltiw‘dine; disse che
sc lasciava il potere, era per motivo di
coscienza. — La moltitudine gli diede non
dubbie prove di sua §jthatia chiedendo-
gli che conlinuasse. — $i reed poscia buon
numero sotto le finesire dj Brofferio, e gli
fece una si furibonda serenata, che fu d’uo-
po alla Guardia Nazipnalg di recarsi sul
luogo per guarentirne il domicilio, ¢ per
iscioglierc I’ assembramento, che non cessa-

va perd di fischiare ed urlare.

( Mess. di Modena )
( Grandueato di Toscana)
Firvenze, 22 febrajo

I giornali toscani publicano tre atti del
governo provisorio, tulli colla data de’ 22
corrente, merilevoli di cssere avvertiti.

-

Il primo ¢ un indirizzo ai preti cittadi-
ni con cui si accusano i parochi di pro-
movere i tentativi retrogradi di alcune parti
della campagna toscana.

Si rammenta che lu religione non ford
all’ ombru del dispotismo, ma allny luce
della liberta.

Mazzoni e Montanelli presumono di sa-
pere assai megho di Pio 1X che la perdita
el principato temporale non rovinersbbe
la Chiesa, e fanno sicurtd che il Pontefice
detronizzato sarebbe pil libere in seno alla
Republica romana (!!!) che a Gaeta.

I parochi citltadini devono convertire i
parochi ilusi, ‘ed il civile aposinluto dei
primi frutlerd tesori di benedizioni a
quanti lo abbiano intrapreso (!!! ).

Il secondo editto impone ai cittadini

“%ﬁmﬂﬁ*éw%mwm%r«ave cagione una

tassa proporzionale ai loro redditi. I1 mo-
livo ¢ che « 1’ assenza di aleuni cittadini,
specialmente delle primarie famiglie di Fi-
renze, ¢ autribuita dalla publica voce a per-
versa intenzione d cccitare a guerra ecivile
il popolo delie campagne ».

Il terzo finalmente istituisce una com-
missione di guerra per giudicare militar-
mente, senz’appello, entro 24 ore, dei mo-
i retrogradi, ossia degli attentati sediziosi
contra il governd provisorio democratico.

1 giudizj statarj, i tribunali eecezionali,
I’ ommissione delle forme legali, di cui si
fecce un si fiero gravame ai governi asso-
luti, sembrano cosa tutla ovvia ¢ wvaturale
per la conservazione de’ governi rivoluzio-
narj. Mazzoni e Montatielli trovano buono
oggidi ed invocano quell’ argomento che
non salvy dalle loro filippiche le commis-
sioni militari de’ monarchi: Le regole della
giustizia ordinaria debbono tacere a fronte
dell’ esigenze supreme della salute publi-
ca. Se questa non & doppiezza, non sa-~
premmo pescarne altrove gli esempj.

FRANCIA
QUESTIONE ITALIANA
Quale condoita debba adoltare, in siffatla
questione, U allual governo francese.
( Comunicato )

Ai sogni dorati di grandezza e &' indi-
pendenza, solto I' impulsione dei quali
s imprese la crociata contro I’ Austria, suc-
cedeticro olur’ Alpe una confusione d'idee,
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un contrasto di tendenze, un cozzo di par-
titi, in una parola, un caos politico mille
volte pilt deplorabile del giogo dell’ asso-
lutismo, al quale i patriotti italiani vollero
unanimemente sottrarsi.

Alloraguando si esamina I attual con-
dizione &’ Italid, non attraverds il pristhh
ingannatore delle passioni, ma colla: calima
¢ colla moderazione dell’ ovservatore im-
parziale, fa veramenle compassione codesto
popole, il quale, nella sua verligine, man-
da gride: di gioja alloraché ogni di piti va
apreadbsi sotio di lui midaccioso e profon-
do I aliisdo dell® aharchiia:

Lat Eombaddla, ch® or fa’ appena un
anno, cr1 a buon diritto tenuta il giardi-
ne & ltalia, e godeva di tanta prosperitd
materiale, da esser eluamata col nome di
pingte Lombardin, offre oggidic I adpéuto
d' un paese devasthio ¢ rovinato dalla gubr-
ra, che dsaurisde tutte le sue riso.se 1n
uha infrottuosa lotta controe la forza colds-
sdlo dell’ Austria.

Il Piemonte, il cui eseréito era dovun-
que vantato, le cui finenze st dicevhno
tanio betie ammiiilstrate, il cui’ popolo’era
siheeraffiehte affesionialo al Sovrano, dopo
ld funesta’ chmipagna di Lombardia ha Pe-
séreite disordinato, il tesdro vuoto e il
governo: sordainente minato dalla rivolu-
zioue, di cul Genbva'é permanente focolate.

¢ Toscaha, che veniva citata ad esetn-
pio per & doleezza’ delle’ sue leggi, pe’
sonvit costumhi de’ suoi abitamti, pel pa-
terno carablére del'sud governo, si tramutd’®
d’ ud tralto? in tuthultuosa arena di poli-
tiche fazigni!, ¢ miinaccia diventar’ predh
della pity sfrenata’demagogia, al punto che
Leupiblde, il miglibre dei monarchi, ¢ co-
strebta? carval rifugly’ a bordo & una nave
da gadrrdi itgkese, ¢ séguire il Sothmé Pon-
teflee néll esiglid.

La cittd eterna, le acclamazionic dillh
quale i onote di'Pio IX risuonavaro! si
lontang! che il successor dei califf e il
presidente deghi Stati Uniti &’ America oikn-
darotio} atabissciatorl a renderc omaggio al-
la mikésth: del Quirinale,s & ortr immeérsa
neb:ltittd. B cone dice il profets: « Egres-
su$ et af filia Siom omnts deécor cjus ».

Mentr& rimane esposto alla vencrazione
de?'Rbithani ind un’ urna' prezioda il pugnale
ondé' venne: colpito lo sciagurato Redsi,
I’ immortale pontcfice, che f¢ risplendeve
sul:suo popolo i primi raggi d-la liberth,
& costietto sottrarsi' colla fugh alla:vislen-
za} de” proprj' sadlditl’ traviati, i quelit tea-
tafit infrengere Y augusta! tlara che brilla
di* thiite spleadore nella‘sforia dei popolt
altrve?sd’i secoli:

Per- qtianto appajd’ tristo il quadro’
ch’ abbiamo tracciato deglt eccessi ¢ degli
errori der liberali italiani, la severitd no-
stra verso di loro non pareggia certo quel-
la &' un loro compatriota e distinto publi-
cista, il marehese @’ 'Azeglio.

Quest’uomo, dopo aver consacrato pen-
na, pennello’e spada’al wionfo delle’ idee
libleral 1icl'su6 pacse’; lamentando gl in:
nuerevoli 1Al dei* démagoghi italiani, c

I

loro
discgni, li assale ora’ & Visiera alzata in un
opustolo publicity’ dbi frdsed a- Torino.

Mentre rifffproversa 16t dit nbn sapere
che sia la virG: liBEBke db ed88% incapaci
del' menor® gdewifo dt ABR proprio a
phofitto dell¥ jitdfess® aWibvEsmiEe, ne di-
pinge I' att B WM o tidlia siccome
unt nauseante Sl ¢ BEHula da una
banda di comparsé® pRWIY’ recarsi, ad un
segnale dato da alcuni ambiziosi tribuni,
da une cittd all’ altra, per rappresentare il
popold, decrotandbra s& stélsa al suont
delle trombe dei @rnatht 1é® fialme ¢ le co-
rou¥ civiche, in mncalika o allor: coltlt
sul campo di battaglia ».

A’ sentin gh- organi del radicalismo ita-
liano, I’ attuale condizione dei loro pacse
& ultta oitra ddlia’ Fahdih, Nod isfidge mai
lofo" uh® umilindte' contestivnt’ sdn¥a ac-
compagnarla con diatribe pilt' o’ théio’ vibi:
lente cortrd il govetno® fhaheidd, dul rim-
proverahd avere, colle'sutt filadi’ promiesse,
distrutth I' opbra délla loro* emahcipaione
polhict,

Nulla infatto di pit¥ cortodo’ che il ro-
vesciard’ sull altiiil spilik il peso d'und ri-

cercando invano distorli dai funesti

sponsabilit tFoppo gravosa! 'Dindtaiticaronio’

forse i patrioti itallatll conf qual’ orgliglit
riffitirono’ il soctorso di Fratia? Allor¢he
LatmartioB, per’ essér’prgtito ad vgal evento,
cdrcehtid wh' cotpo d*osservazione sulle
frohtiére della’ Savofh, uh grilds di sllegno
rintfond i titta’ 12’ pénléala; thifto ce’ 14
corle’di Fotiho chibst® chs I esército’ delle
Api vetiisse' jliteindts; priche’ I lalia don
avea bisgnd dalbddd, pdténdy bastare
s&'stessn, B ok, perchie distriiggisie di’
vosirh maiio’ 1" avvénire detl’ patria’, vo-
lete che In Friibtia ripari i vos(ri erfori!
La Francia® milla pud aver di' cothunie coii
fazioni ¢he haniio efetio o' principio D'as-
sassinio politico. ,

Stidlamo cHidtnqué a” prbvarci ché il go-
verno francese abbid spinto gl'laliant alfi
crociata contro I Audirial Lo diceiim© e
lo iipetiamo: Lamarting’, allbra’ itnisito
degh affari esteriy disafpiprovd- férmalmente
la guerra impresa da €arl’ Alberto, perché
la sagacia del'suo Ingegno né prisagiva’la
mala riuscita, Bgli fece anzi di pit: non
permetiendogli la lealtd del suo caraltere
di prestar mano alla propaganda rivoluzio
naria, fe’arrestare tutti gli cmissarj chy i
clubi di' Parigi’ mandaviino oktrAlpe.

Ed oggi ahdotd, mentré gli esallati ita-
liani tulto porgono ih opeth a’ trascinar
Cail’ Albertd a vaicai di nuovo il Ticino
e 1iprendere 16 ostilitd’ contto I Austrid,
qual’ cotitegnd assufne la’ Francia?” Essa
manda 1l generdl Pélet o Totido, perchd
prévalgind’ ' consighi’ defla’ prudeazy, le
parole di pade’ ¢ di' contifiazione. 1t' etie’
non sard ostagolo ai patkibtl ithtiani', ol
caso in’ cul'milgihdd 16 rimos.ranz> since-
re cd amichevot'dbl govévmefrutidese, do-
vesse rinnovarki Intgwerra tra la Sordegna
¢ I'Auvstria, di lasciarne ricadere Ja respon-
sabiHua’ sullh Pititsd:

Sc i' pattfodl* italiat?* vophono; sol’ pert

N [

pochi istanti, entrar con mnoi nel fondo
della questione italiana, saranno convinti
che il loro punto di partenza’ era visioso,
e che le loro speranze non potevano aver
effetto dal momento che ripdsavano sopra
una base impraticabile.

Nulla sembra’ in tedrih pit seniplice ¢
maturalé del principis’ dvlla  nazibnalitd.
Nultoditngno; applicdtd allaltund® sithazione
&' Europa, incontra ad ogni pié sospinto
insormontabili ostacoli, principalmente al-
hlorad®’ gli st vuol attwibuirer un sensvr as-
' dolutb incomplitibild cttla ddnittzionk limi-
me dell unitha dbditl, donditlerald nei
suoi rappditic vuoi 'delth vitht fivata, vuoi

della politica.
*  Se-cominciamo- dall!ltalia, Passoluto nn-
nichilamento del governo stranicro avreb-
be per ritultato di’ toglierd la cdidna al
granduca di Toscana-apparenente aila Casa
di Lorena, ed al re di Napoli, ch'é un
Bothohe di Sgagni: vale' o' dire, vorreste
esser ingrati a segno da’dimenticare che il
granduca Leéopoldd consacrd 285 anhi dff
vita alla feh¢ditd del popolo toseahol ¢ ehis
il re Ferdinando fu il printo ad innugdiire
il sistema costituzionale in Italia! Noh ispe-
rale quindi vi dian mano Ia Francia ¢ I'ln-
ghiltertd. Esse non' ponno ammutiere il
principio dell’ unitd nazionale in Hala; ¢
tanto mey (0 Possno, int quanto che pos-
segzono, Puna Yisola di Corsien, ¢ Paltra
Uisola di Malta, quantuaqgue i foro abitan-
ti, per comunanza d origine ¢ lingua, ap-
partengano alla famiglia italiana.

Non volendo dare un csempio che po-
trebbe nuoccre ai proprj interessi, le Po!
tenze mediatrici son costrétte opporre alla
, domanda degl’llaliani: coneeracme |:intera‘t
;evacuazione dall’ talia degli Austriner, la
riserva voluta dalla nceessitd di wtelare ik
rispettivi loro dirilti sopra Malta ¢ [a Cor-
sica. Una previdente ¢ destra poltica deve
agire in tal forma,

Noa appartenne forse la Corsica per sc-
coli alfa republica di Genova? Chi ne ga-
rantisce , se avesse effétto il progetlo di’
creaszione &’ un regno dell’Alta Ttalia) che la!
corte di Torino non cerchi un Lel giorro
agire alla propria corona la Corsica, per
la sua posizione geografica molto pilr viéi-
aa pl costincate italiano che noa’ I iola
di Sardegna (*)?

Che diremo noi se, come Carl’ Alberto
“1cclama il possesso della Lombardia, il}po-
tere centrale di Francoforté, sotld preltstd!
di fondare P unitd naziomale di Germania,
volesse appropriarsi I"Alsazia e’la Lorena?’
Cerlo chiundue esamiini neilé sac conse-
guenze questo prindipio stibilito da,i* Halia-
ni, troverd che la rigorosa aPplic.zione’di
asso metterebbe sossopira’ P equiltbriy” poli-
tied' e surebbe cugiohe della’ glierra delle
razze, due eventialitd di cui dssuh uébmo’
dl:‘SjM‘O vorrebbe readérsi’ resporisabit,
W:olaua sornale radicde dy Bpensze, nel
rcnder® conto ({’(m"‘nl"z e pdpol h:é' Lllt hHY ludgo al
Teatro Nuovo dellv cita, Tt sery'd8) g teblapo’, i ralg
legra mn vedere che tuth v past & ltabi, compn csa la
Cotéleal vi claib ’lhlwﬁl‘«'aon%‘lh Al Y i b st

dupo guie Lo pene de cehue come 1o GorslcL appetisea
1o desiier d s
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%iﬁ'ﬁh thgghi sitporficinli potitid dUbitdts
della necessity el cifledeta el etpuitiBtid
Jlotiileh, fomdatt $til prinélp del dirlti nhtu-
rale e shi Blsdgtii delln vitd ifiterndzigndts:
Basta dirne ulY’ csalta defiifiZione pet pro-
varlo:

« I’ equilibrio politico, dice un celebre
publicista, ¢ una posizione reciproca di pa-
reechi Statt avbnti féd csdi t8i fapporti na-
uibalf, cht bilddeithd 16 fotze riunite degli
udi; cbhtrabbilanciand It potenza prépbh.
dérantd & dh gato o 81 parecclli alu:i Surti.s

Sotto il punto di vista del diritte fors
male, lo varie nazioni del globe, rappre-
sentando aMréfthdi¢ fhdividualitdy morafi,
godono dei diritti medesimi dell uvomoe in-
dividus fisllo Sidto nditfale. Siccome I uo-
mo, pet soltratsi afl’ impero della forza
br h‘f?ﬂh i¥8 i poprj diritti sbtew fa tute-
fa delle lcggl sociali, rcstrmgu\do th sfera
della propria fiberid, cosi le nazioni, per
asicurare il perfetto  godimento del lotd
diritti contro la pre onderanza & altri Sta-
u, rinunciaronio m{p una parie delfa loro
mdlpcndcnza ¢ libertd originarie, sottoserie
vendo quéi frattati, che, i mancanza d’ ain
colfcd génerate délle mazitni; le soltopont
gomo all’ t¥pers del diritto e regoldng
mutue loro relazioni,

Tal & la vera origine del sistema dol~
I eqailibrio politico moderno, eui i tlattat
dot {815 servono o'ggi antord di Base® (dhnt
damentale

(Continuera)
Lione 19 febrajo

Leggesi nel Courier de Lyon: dbl 19y

Jeri sora Pattruppamiento’ ché si & co-
SUROTYD’ permtnicnte in miezdo aMla piaz-
za di Luigi XVIN per mofitar la guardia
présio la staudr d¥ c&éa éfiatata I Udmo
1 poypsie quantithiqde don minaceifi
di' aleudo, crasn aumemato alhuanto pidt
del soiito. Gli mdlvxdm, che stazionavano’
sul punto indicato, ascendevano a'200 cir-
cal' ES¥¥ dantiVano innt che, come préten-
dUst, eravo patriotici, profedendo S(,m‘pr(, gri-
dﬁ’ varie ¢ confuse. Verso le ore 8 un’ pie-
cheuto del rx reggimento dei dragoni a pie-
di, uscl dotla caserma sitdata! sulle deuta
piazza, e si diresse verso gli attruppamedt
ti. Alla vista di quel drapptllo, ebbe luo-
go ung esplosione di schiamagzi e votife-
razioni, Indi si udirono lc¢ grida: morte ai
dragoni. Questi mililari couatinuarono a
marciare in modo risoluto contro i grupm
che disperscro, sgombrarouo la piazza ¢ re-
spinsero i perturbatori fino oltre alle strade
vitille, eséguendo’ dq,“ arresti. Non si ebbe
a' d¢ )lbmm verun aceidente:

lg\ \arJ nmm si unuovanb tdh mahi-
festazioii tumultuosc le qu(ﬂ: préscro il‘
carattere di diia sﬁdh contro’ I’ atoritd’ ¢
la' stessa popolasioné ;” quéste riene nuocd-
no alfa’ tranquiltita di quel qualucrc cd
ogni sera si teme clie da qicstd germe’ pe-
ricotoso possa scoppisrc qualche serio con-
flitto. Sarcbbe tempo di terminarfa. Noi
pensiano chu I autorit) amcbbe saviamen-
te, facenild taaspoitare da thlﬂl pibzza’ la
statua che sdrve di pretéstd’ a riunio-

ni, per collocarld it lutigd sicuro, giacche
"essendo formmata di terra, corre sempre
i pericolo di essere rapidamente distrutta se
/mon in forza dl q’iial%iie altentato réazio-
natio, almeno per una cofiseguenza nam-
rale defle mtumpvrie almosferiche alle qua-
(1i trovasi csflosta, ’
1 (J. des Dcbats)

4

, At @l 20 fabrafo

it €ourier do Lyon del giorno & oggi
reca : | nosiri umorl, relativamente alle
scene d| cui fu teatro da varj giorni la
piazza di Luigi XVII, nen tardarono sven-
wratamente ad avverarsi. Diciro 1 primi
incidenti di cui abbiamo gid reso conto,
ne sopravvennecro altri piln gravi,

Nel giorno di sabato, un cittadino pri-
ma insultato, indi inseguito dai perturbato-
ri per averli esortati a ritirarsi, si salvd
in una strada vicina, ¢ quindi incalzato, cer-
cd rifugio nella casa in cui abita il gene-
rale Grammont, alia porta della guale sta-
va una sentinella. Simile trattamento ebbe
pnre una persorra pacnﬁca, come fu narrato

] dala gazzeud di JLtone di jeri.

L’ duiftositd dm pert’.xrbmon cra sopral-
wilo rivolta éontro il x réggimento di dra-
gom acquttrti'cratdsul’la piazza di L\nanVlll
12 ¢ai dxscap'hﬁ‘a ccceﬂcntc, P attilodine ad
un lempo éaling od ¢ encrgica, sono da mol-
ti gwrm lo spavcnio d&i coloro ch¢ sogna-
nd df sOrd‘i'm d Lmne, come sono cgualmen-
i€ un motis & § sxcurezza pert la nanql‘nf
IEY ﬁaf)é'iazxéné Nelt giornata A jeri &MY
IWogo un' téntalivé dl taditicito plemuﬁ
tato che quast fu sul frunto’ di riuséire.

n murescna\'lo & anogglo fa amrato in
una casa prossitia al quartiere, sotto pre-
testo di Védere aleuni solditi dell’ allfo
rcbglmento dragom Dappri‘ma eglt avca r1-
cusato di seguire persone sconosmute
ﬁ‘nalmenm persuaso, glunse in una camera
dove trovavansi molti’ vomini di camvo
aspetto dai quaﬁ vcnnc assalito ; ei ne gelld

p——
R o

uno per tefra e nel dlbattersx ebbe in pme'

sirappata la bafba da dn’ altfo che cercava

sembrava la padrona di casa, univa i sum
sforzi a quelli dei due malfatton, ¢ tirava
il militare per le falde degh abili onde
avess¢ a rintaacre dissotto. Per buona vep-
wra lo strt,pno ai,tmssc alcuni dragom che
passavano pu' a via e che arrestarono uno
di quei malahdtini,

Jeri sera I ajutanle maggiof'e di servi-
zio, ncha Ccaserma, trasferendosi ivi per p ap-
pcﬂo fu insultato dal sedlceme posto di
guardia presso la statua. Esso continud il
su0 camming senza uspondere, ma ritor-
nando dalla casermna, be a sostcnere un
vero auacw, cssendo h state scaghatc ad-
dosso molte pictke. A cum agpml di poli-
zia veanero ia suo 'umo, perd malmenati
essi medgsimi , giidions': alle gwma’;a'
La g'uardn st lfmcm t{mn dc]ia cqserma
per Kbbrare ¢ ajusanite magglme e gh '\genu
di pohzm ncl\a qml occasmnc segui un
conflitto m cul dn yorho'del’ popoio rimase
morto sul’ faito. Molti’ arrestt’ fukono cse-

ﬂ‘

di liberare il suo camcrala Una donna, che

gtiti, e fra fli spettetori, si hotarbliv per-
some ben vestite; la cui presodda inBiea
abBdstdnza che qaeste scetre ntifa IMuttno
di spdntinbo; e che venyony qroifietosamer-
'te preparute ad unb soopd affattt politikd.
| O sapptimd clte T ubtil ekisy & ot
[clip8 At club, 1t quate ntl glotng iititit
Fette stidto messo agli arresit ed afito fépitd
jrelta risse avvemuta sul modesimo 1biogo.
thmst’ uomo venne rilascidto a picdl libeto
'pet indalgenza dot tribumle; o m:ﬂgﬂmb
!le sue proteste d essere inmocente; era tbr-
'num la sera al sofits cohvegno delta somy-
mssa. Qaell’ vomo stesso, portarbatore di
« professione, una volta operaje, il quale
aveva da molty témpo abbandonate le offi-
cinc per formar parte def clubi e pet unir-
si alle societd segrete, fd trovato ¢he por-
tava una specie d’arma) consistente it una
grossa pictra dnnoddti net fazzolewd, e dél-
tla quale servivasi comé dt uma maza. Piit
it lembd' estrémd’ del fazzolétto era aggrup-
I pato per maneggiarlo con mmaggior sicurezza.
Un altro capo di élub fu egualménte co-
nosciuto ed arrestatd sul teatrodel disordine.
. Ripetiamo adesso’ quanto altra volta
dicemmo : perch¢ Paatoritd non si decide
a toglicre dalla stradd publica e trasportar
altrove quella stattta chle serve di pletusto
a manifestazioni cotpevoll’ & el W cagio-
mitw' mnte seiagare ? It aire dt Botw pu-
blied’ questt mattina i ségdentd proehaitti +
Cittattini ¢ Gravi dtgérdint dgitavond qdledy
citth db' qpintche gornd's jor sénd ploserd
utr earattere deplovabild Nop dovbinyy pla-
vetirng la rinovaziohe., Chy I ovdtay, it
| qoute conduce ln ednfifenza o il lavord,
non* siw pit tirbato! Che clascund coin-
§prenda it suo dovere di dittadido ! Quiello
| dela magistratura & dit mantenere la trah-
 quittitd ¢ di far rispettare le legy.
(Sott.) F. Reveil.
Dut palazzo municipale i 20 febrajo 1849.
Qiesto Proclamd fu seguito dal testo
della lenge sugli atiruppamenti det 7
luglio 1848.
\ Marsiglis 18 febrajo
| Gl ultimi faii d¥ Poséand’ e Rora so-
g o assui allarmanti pét chivnque esdmint o
| sahgue freddo la condizione attusiy dCll‘Lu-
ropa. Si prdclhma la repﬁbhcu a’ Roma e
in pari’ tempo la decadenka! dét Sfmm Pa-
dre dal potere temporale. Fors¢ il! Parla-
mento tdscano imiterd la cdéttutnte di Ro-
ma, proclhinando ly dccadenza ait Lédjbol-
do’ II. €ost' trionfa il pm'mb di Mdzzini e
di tutti coloto che sbinatio’cott i I'dtgta
non realizzabile & un’ lt‘ilih‘uhlﬂﬁ'la ¢ répit
Blicana. Ma di quidsti fattt; et sembratio viddi-
picr di giojh'edi spbritnsa id@embobrdltics itatin:
w3, qual nc sard il risultato, avuto riguardo
alle dlsposmom delte gr'm(h Potenze, al-
I'isolamento ed’ atla debolczza dei due pace-
si' dove ot tinth’ risblutézha’ & é slata com-
pilita th riV8Nikiond pdtitica? 1 fath pabta-
@6 con apfrii Lviﬁcnza e f' estrema me-
riviglia ¢l gli dottiikt' dhe hadnb ditetto
qd@sﬁ moVithestt' abBiatto poliito un istan-
te illudersi sopra la fine della loro teme-
raria intrapresa,




Dov’' & la forza con Ia quale potranno
resistere Firenze ¢ Roma quando verrd
P istante d' essere attaccate dal di fuori? Do-
ve le risorse per sostenere una Iotta? Do-
ve le armate numerose, disciplinate, agguer-
rite per rieacciare dal suolo della etrasco-
romana republica I invasione straniera? E
grande semza dubbio [ entusinsmo fra gli
ardepti della libertd italiana, spinta ail’ ce-
cesso. Ma a questi bravi patriotli di Roma,
Firenze e Livorno, che ritengono cosa da
notla P aver costreto a fuggire un So-
vrano, al seguito di sragioncvoli esigenze,
e I’ aver publicato un decreto di..poche ri-
ghe per conseerare una nuova forma di go-
verno, chi fornird i modi di azione e di
resistenza contro le imminenti ostilitd?

Supponiamo certo, ¢id che ¢ sommamen-
te dubbio, vale a dire che le popolazioni
delle due nuove republiche fossero d’ ac-
cordo nell’ accettare i cambiamenti che han-
no subili; ma d’intorno alle loro frontiere
che veggono altro, se non nemici assai piti
potenti di esse interessati a distruggerle, e
che non tarderanno a dichiarar loro una
guerra, sicuri della vittoria? Lo ripetiamo:
Come pud essere che Mazzini e consorti si
siano acciceati sopra le conseguenze geces-
sarie di quella rivoluzione?

Sopra chi hanno essi contatc, per dl-
fendere contro I’ Austria e Napoli quello
che hanno istijuito? Sopra il re di Piemon-
te? Ma i partigiani di Mazzini a- Milano tj-
rarono colpi di fucile contro Carlo Alberto;
essi accusano gid di tradimento Giober-
ti, perchd questi si ricusa in modo assolu-
to e saggiamente di aderire alla costituen-
te italiana, Sopra la Francia? Ohimé! Qual
errore era il vostro, o grandi politici, se
voi avete contato sopra la republica! La
Francia alzar la bandiera della guerra
continentate, che sarebbe immediatamen-
te susseguita dalla guerra marittima! Ri-
cominciare essa un gigantesco econflitto ,
giugcare la sua esistenza di nazione so-
pra un colpo di dadi! E per qual im-
menso interesse andrebb’ ella ad affrontare
codesta burrasea? O clubisii italiani! il suo
onore ¢ desso implicato nelle quistioni .che
voi vi sicte studiati di guaslare, mentre el-
la si sforzava officialmente di risolverle a
vostro vantaggio? Vedendo la semplicita
d’ aleuni vostei giornali ad applaudire in
questi ultimi tempi alle inlammate declama-
zioni di Ledru-Rollin sopra la politica ester-
na del gabinetto, siam tentati a credere che
abbiate preso il motto dalle pompose di.
cevic dei nastri tribuni. La Frangia nop la-
scierd mai trascindrsi dalla ' témefifd di
Sterbini, di Mazzini e di Garibaldi,

BELGIO

Brusselle, 19 febrajo
1 re a Lacken ammise venerdi a pri-
vata udienza il conte di Colloredo incari-
cato di rappresentare I' Austria al Congres-
so di Brasselle; la Contessa Colloredo fy
nel tempo stesso presentata alla Regina,

(W. 2)
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INGHILTERRA

Londra, 20 febrajo

I giornali inglesi marchiano &’ ignominia
senza cceczione gli ultimi avvénimenti di
Fircuze ¢ di Roma. Non rifiniscono di loda-
re tutto uello ha che fatto il gran duea di
Toscana per wstornar la tempesta, che non-
dimeno ¢ finalménte prorotta sopra di lui
per le folli e eolpevoli 1mpnse degl’ italia-
ni democrati.

Per buona sorle) soggiunge il Times,
le grandi Potdnze europee, tra cui la Fran-
c¢ia e I Austiid, t:'é\’i(:oi‘dano perfettamente
sulle poche sn’np'lpc delic quali son meri-*
tevoli i nvoluzl?par) italiani. Esso giornale
encomia in proposito il carattere moderato
che spiega il governo francese. )’ onde ri-
sulta che la medjazione primitiva dell’ In-
ghilterra ¢ della’ Francia mutd di carattere
e d’ oggetto.

N. 165.
REVOCA DI PROCURA

In Nome di Sua Sucrn Imperiale Austria-
ca, nonché in Ungheria, e Boemia
Reale Maesta Francesco Giuseppe primo.

Anno dell’ Era volgare 1849 mille otfo-
cento quarantanove , questo giorno di
Sabate 20 venti del mese di Genngjo.
Comparse personalmente innanzi a me

Notajo, e degli infrascritti testimonj.

Il Sig. Francesco fu Gio. Battista Muz-
zatj domiciliato in Pessincana, Frazione
della Comune di Fiume, ed a me uoto, il
quale ha dichiarato, ¢ dlchlﬂma di rivocare,
siccome coll’ atfo prescnie assolutamente
revoca il Mandato § Agosto 1845 yicono-
scinto nelle fifme dal I Notajo di qui "Dott,
Auntonio Panizzutli il giorno 9 Aﬂoslo 1847
cmesso dal Comparente a favore del pro-
prio figlio Gio. Batusta Muzzaiti pure do-
miciliato in Pessineana, e cid per 'effetto
di ritenere abusivi e opulli tuiti gli dtli e
contraui che sulle sostanze del rivocante
Padre venissero in appresse fatti e cop-
tratti dal mandatario figlio, insistendo il
comparente che tale dichiarazione, e re-
lativa revoca debbano ritenersi a lume e
norma dei terzi.

" "Fatto e publicato in Pordenone Provin-

cia del Friuli in casa del Sig. Francesco

Tamai sita in Contrada del Borgo di San

Giovanni, in una stanza a pian terreno

respiciente la publiéca strada postale, pre-

-senti li Signori Gio, Battista di Bortolo

Rossi, e Gregorjo G:uSCppe Marsoni quondam
Francesco mtr{lmbl qui ' dowmiciliati, testi-

" monj noti avau xdone:.

In' Fede™ "
Francesco Mdmﬁ. '
Gio, Battista di Bertolo Rossi testimonio.
Gregorlo Glo. Marsoni quendam France-
sco testitnonio.
Giovanni Marchi Notajo
In fato di che io sottoscritto ho appo-
sto il segno del mio tabellionato a questa
copia autentica di Prima Edizione, da altra
mano trascritta, da me collazionata ed au-
tenticata questo stesso giorno 20  venti
Gennajo 1849 rilasciata al sig. Francesco

Muzzati; cor dichiarazione che la matrice
¢ stesa in Bollo da Live 1:30.

Giovanm Dottor Marchi di Carlo notajo
residente in Aviano Provincia del Friuli.

AVVISI

DA APPIGIONARSI

Un’appartamento composto di
10 localt sullo stradone di Porta
Nuova ai Civiei N. 2179 2180
2181.

DA AFFITTARSI
Pel 15 maggio un apparta-
mento in piano nobile con o sen-

za scuderia nella ‘Casa al Monte
N. 383.

N. 2556,

AVVIAO

Si porta a publica notizia, che nel gior-
no 20 marzo p. v. e successivi occorrendo
sempre alle ore 9 antimeridinne nel nego-
zio in piazza Brd al civ. n. 2992 sotto 'la
sorveglianza di questo Cancellista nob, Brep-
zoni si procederd all’ asta di tutta la fer-
ramenta ed utensili di negozio di ragione
della Massa Concorsuale dell’ oberato Cesare
Faccioli, ¢ clie la delibera sq,um‘a solo die-
tro pronti contanti, ed a preszi superiori
alla stima risultante dal giudiciale ven-
tario.

Il presente sard.affisso nei luoghi soliti
ed inscrito pertre voltenel Fogho Provinciale.

Dall’ 1. R. Tribunale Provinciale, Ve-
rona 7 febrajo 1849,

Pellegrini, f. . di Segr,

AVVISO

Trovandosi vacante presso I' I. R. Pre-
tura in Cavarzere il posto di Gursore cyi
va annesso lo stipendio di annui fiorini 300,
si avvertono quelli che volessero aspirarvi
di produrre alla suddetta Pretura la docu-
.mentata loro supplica nel termine di quat-
tro settimane, decorribili dalla prima pu-
blicazione del presente avviso; indieando
specialmente se e quali parentele od affinitd
avesser cogli 1mpw"'lu di essa Pretura, ed
il giorno preciso e luogo della lor nascitay
osservate tnoltre le pruscrlzioui della legge
sul bollo,

Rovigo, 23 [chrajo 1849
Il Presidente dell’ 1. R, Trib. Prov,
CAFFL

N. 2. p. p.
AVVISO
Essendo vacanti presso I' I, R. Tribu-

"nalé Provinciale di Belluno alcuni posti di

ascoltante, quelli che vorranno insinuarsi
dovranno farlo entro quatiro settimane in-
dicando se¢ abbiane parcntela od affinitd
cogli impiegati del Tribunale, delle Preture,
¢ cogli Avvocati della Provincia e produr-
ranno la flede di nascita,

ESTRAZIOL"IE DELL’ IMP. REGIO LOTTO
IN VERONA
sequita i glorno 28 febrajo 1849,

80 22 10 14 68

Verana presso la Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N, 513

{F. G, CriveLtl Tp. E CoupIL. )



